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«Non esistono ricette miracolose per l’occupazione, ma per lo sviluppo è indispensabile la stabilità»

Violante: temo l’autunno caldo
Il presidente della Camera: «L’incognita Rifondazione sulla Finanziaria»
Il Fondo monetario all’Italia: più flessibilità, le 35 ore non danno lavoro

IL REPORTAGE

L’odore della guerra
nelle vie dell’Ulster

La «Vera Ira» rivendica la strage

Il rublo debole
è affar nostro

ROMA. Per il presidente della Ca-
mera Luciano Violante il prossi-
mo autunno si preannuncia du-
ro, soprattutto per la vita del go-
verno su cui pesano i contrasti al-
l’interno di Rifondazione. «Biso-
gna vedere - dice Violante in
un’intervista alla RadioVaticana-
quali saranno i rapporti all’inter-
no delle componenti di Rifonda-
zione Comunista. La legge finan-
ziaria sarà sicuramente comples-
sa. A novembre entriamo nel se-
mestre bianco, quando le crisi di
governo non possono portare al-
lo scioglimento delle Camere e
quindibisognerà fareungoverno
comunque. Lamalattia italianasi
chiama instabilità». Per Luciano
Violante non esistono ricette mi-
racolose per l’occupazione, ma
per lo sviluppo è indispensabile
la stabilità. Intanto il Fondo mo-
netario ammonisce l’Italia: le 35
ore non danno lavoro, serve in-
vecepiùflessibilità.
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PAOLO LEON

L ASVALUTAZIONEdel rublo
avrà effetti benefici per la
Russia solo se i paesi credi-

tori si accorderanno per atte-
nuare ilpesodel suodebitoeste-
ro. Già in precedenza la Russia
aveva difficoltà a pagare i debiti
perché le entrate valutarie dal
petrolio e dal gas, che costitui-
scono la parte maggiore delle
esportazioni, sono drastica-
mente diminuite dopo la gran-
de debacle dei prezzi interna-
zionali; anzi la svalutazione del
rublo nasce proprio da questo
fatto. Dopo la svalutazione (del
50percento,perora) il costodel
debitoestero russoèaumentato
nella stessa proporzione, e se
non si interviene per alleviarne il
peso è forte il rischio di una ban-
carottadelloStato.Seèveroche
il Fondo Monetario è l’ispiratore
dell’attuale manovra in Russia, e
se il Fondo, come sembra, non
ha già negoziato con i paesi cre-
ditori una forte remissione del
debito, allora non c’è ragione di
pensare che la svalutazione avrà
successo.

Non è la prima volta che gli
operatori finanziari dei paesi ric-
chi prestano alla Russia e sono
poi costretti a ridurre il peso del
debito; del resto il salvataggio
del debitore è una caratteristica
ormai permanente del flusso in-
ternazionale dei capitali privati
verso paesi con situazioni valu-
tarie difficili. Stupisce, a prima
vista, che i creditori siano così
ciechiocosì avidi: siprestaadun
paese povero perché si possono
ottenerealtissimi interessidachi
è in difficoltà, anche se il rischio
di non vedersi poi restituiti i pre-
stiti è, per l’appunto, altissimo;
stupiscono meno sia la cecità sia
l’avidità,quandoci si rendecon-
tochenelmomento incui ilpae-
se povero non è più in grado di
pagare, devono intervenire gli
Statiper salvaresia icreditori sia i
debitori. Il gioco è ben noto, e
l’intervento degli Stati è ormai
considerato parte integrante
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Boom Olivetti in Borsa
Consob apre un’inchiesta

Viaggio nel Nord-Est
che investe in Russia
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Starr avanti a testa bassa nelle accuse. Hillary: «Amo mio marito e credo in questo matrimonio»

Il presidente è dimezzato
L’America non crede all’impeachment e dice: «Adesso basta»

DALL’INVIATO

OMAGH. (Irlanda del Nord). I negozi sono tutti chiusi, tranne un fio-
raio. Sulla saracinesca di ogni negozio è stato messo un cartoncino.
C’è scritto: «Fermi per lutto, riapriamo tra qualche giorno». Al fioraio
invece c’è una fila che non finisce più. Si comprano le rose, le marghe-
rite, i gladioli, e poi si portano davanti al magazzino di articoli sportivi
che ha perduto tre commesse, o davanti alla casa dei ragazzi, o in altri
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WASHINGTON. Clinton resiste, i
sondaggi dicono che l’America
lo vuole ancora presidente, an-
che se è sconcertata dal suo
comportamento. E gli america-
ni dicono anche basta con que-
sta vicenda: Starr porta avanti le
sue accuse in un paese ormai
stufo dell’inchiesta, che non ne
può più di interrogatori, indi-
screzioni, particolari imbaraz-
zanti sulla vita privata di chi oc-
cupa la Casa Bianca. L’impea-
chment quindi è lontano, ma
Clintonpareormaiunpresiden-
te ferito, dimezzato. Resterà con
ogni probabilità al potere, ma
senzapiù il carismae lacredibili-
tàdipocotempofa.Hillary fasa-
pere che lo ama, che difenderà il
suo matrimonio, ma che certo
questi non sono i giorni più feli-
ci della sua vita. Intanto un de-
putato repubblicano e uno de-
mocratico chiedonoledimissio-
nidelpresidente.
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IL COMMENTO
L’orrore non ci travolgerà

TONY BLAIR

Noi, i guardoni del Duemila
DACIA MARAINI I L RICORDO di ciò che ho

visto domenica sera al Royal
Hospital di Belfast mi ac-

compagnerà per tutta la vita.
Eravamo seduti lì, tutti insieme:
io, il personale dell’ospedale, i
famigliari delle vittime, e parla-
vamo tutti tra le lacrime. C’era
una coppia che aveva accanto
la figlia, un ammasso di bende,
flaconi, tubicini; le si vedeva
soltanto la bocca. Il fidanzato
era stato portato al reparto
grandi ustionati, e stava lottan-
do contro la morte. C’era poi
un giovane, silenzioso, lo sguar-
do fisso davanti a sé: gli aveva-
no ucciso la figlioletta di tre an-
ni appena. E ancora la coppia
spagnola, gente vivace, a modo,
la cui bimba di 10 anni giaceva
priva di conoscenza a poca di-

stanza da dove eravamo seduti,
brutti tagli sul volto e sulle
braccia e gambe i segni dell’or-
renda esplosione. Tra le vittime
che a turno venivano dichiarate
fuori pericolo, c’era una ragazzi-
na di 14 anni: aveva perduto la
vista. Mi vien fatto di pensare ai
miei figli, come del resto fareb-
be ogni genitore che si rispetti.
Sono certo che impazzirei dal
dolore se una cosa del genere
capitasse a loro. In politica, co-
me in ogni altro aspetto nodale
della vita, ci sono alti e bassi,
ma qui siamo su di un altro pia-
no. Quando si tratta dei
nostri figli, avvertiamo un’esi-
genza di protezione che non
ha pari in natura. E quando
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I L MIO SENTIMENTO di fronte allo scandalo
che ha riempito le nostre giornate di agosto?
Nausea e irritazione. C’è qualcosa di stupida-

mente morboso, di antiquato e di bassamente
voyeuristico in questa faccenda di mutande pre-
sidenziali, sessi manipolati e macchie di seme
sui vestiti.

Siamo stati costretti per mesi a diventare dei
guardoni contro-voglia ed è questo che irrita e
nausea. Può anche farci piacere parlare di sesso,
descriverlo, raccontarlo ma in questo modo colle-
giale, da porta accostata, occhio incollato alla
serratura, proprio no. Siamo stati costretti ad
una regressione mostruosa, portati per mano
da questo intollerante inquisitore in terri-
tori di un manicheo furore moralistico che

SEGUE A PAGINA 12 Clinton in tv per il messaggio alla Nazione

Si torna a indagare sul rapimento del nipote del potente capo della loggia massonica perugina

L’ombra di Gelli sul sequestro De Megni
Caso Lombardini, tra le carte un appunto con i nomi di cinque latitanti e accanto la cifra di un miliardo.

Del Piero racconta: prima della finale dieci pasticche al giorno

«Pillole per la Coppa dei Campioni»
Il campione della Juve interrogato dal pretore. Agnelli: il doping? Solo chiacchiere.

ARCHIVI

Gedda disse
agli Usa

«Via De Gasperi»

ROMA. Gelli avrebbe ordinato ad
Augusto DeMegni di raccogliere le
lamentelediufficialideicarabinie-
ri e della finanza contro Cossiga,
allora capo dello Stato. De Megni
avrebbesvolto perunpo’di tempo
questa attività che si sarebbe poi
interrotta senza una spiegazione.
Il nipote di De Megni fu rapito e
ora torna il sospetto che quel se-
questro sia in qualche modo colle-
gato all’interruzione di quell’atti-
vità. All’epoca ci fu un’indagine
segreta che non approdò a nulla.
Ma adesso molti si domandano se
quel sospetto possa avere una rela-
zione con quel sequestro. Intanto
si è saputo che i pm di Palermo
hanno ritrovato un appunto di
Lombardini con i nomi di cinque
latitanti con accanto l’annotazio-
ne di somme di denaro per un to-
tale di un miliardo e gli estremi di
contibancari.
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Il cinema penalizza il Sud:
arriva solo un film su dieci
Sud senza cinema. Poche sale e una distribuzione pessima,
fanno sì che poco più di un film, su dieci prodotti, arrivi al
pubblico meridionale. A fronte del 21,7% della popolazione
nazionale, esiste solo l’11 ,1% degli schermi cinematografici.
Ogni anno vengono presentati solo 91 film, ovvero il 13,5% di
quelli prodotti e visti in Italia. Gli spettatori, calano ancora.
Nell’ultimo anno sono stati 7 milioni e 400mila, il 10, 1% dei
circa 74 milioni di persone che sono andate al cinema in Italia.
Tutti i film campioni d’incasso degli ultimi anni, fanno
riferimento, geografico e linguistico, a culture regionali del
centro - nord. Mancano del tutto storie legate alla sensibilità
meridionale. Solo Roberta Torre, prima con «Tano da morire»
ed ora con il prossimo «Romea e Giulietto» è riuscita a
scardinare il mercato.
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TORINO. Il pretore Guariniello,
tifoso juventino, ha ascoltato
Alex Del Piero con gli occhi sgra-
nati: «Ci hanno somministrato
pasticche colorate, dieci al gior-
no, per un mese di fila, durante la
preparazione per la finale di
Champions League. Non so di
che che pillole si trattasse, penso
che fossero vitamine o integrato-
ri, ma ripeto, francamente non lo
so ». E per un Del Piero dubbioso,
un Gianni Agnelli estremamente
sicuro. A Villar Perosa, per la pre-
sentazione ufficiale dei bianco-
neri, l’Avvocato ha risposto deci-
so: «Il doping? Tutte sciocchezze,
solo chiacchiere senza fonda-
mento». Ieri a Torino è stato
ascoltato anche il campione del
mondo Deschamps che aveva
detto: giocare nella Juventus ac-
corcia la carriera almeno di due
anni.
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LuigiGeddacercòdi
silurareDeGasperienel
1948si rivolseagliUsa
proponendodimettereal
postodel leaderdc,poco
affidabilenella«battaglia
anticomunista»,
GiovanniGronchi.Lo
rivelanodocumenti
inediti custoditia
Washington.
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